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In	seguito	della	conferenza	stampa	del	17	novembre:	

- sono	stati	scritti	37	articoli	sul	web	
- sono	state	registrate	3	interviste,	1	delle	quali	già	uscita	e	2	in	uscita	nei	mesi	di	dicembre	e	

gennaio	
- sono	stati	scritti	2	articoli	usciti	nell’area	salute	de	“Il	Mattino”	e	“Il	Messaggero”	
- sono	in	uscita	2	articoli:	uno	su	Cosmpolitan	e	uno	su	Punto	effe	
- sono	in	uscita	nelle	prossime	settimane	altri	8	articoli	pubblicati	su	blog	salute,	blog	

femminili	e	blog	delle	mamme.	
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Testate:	
Il	mattino	–	Sezione	Salute:								2-dicembre	2015	
Il	messaggero	–	Sezione	Salute:	2-dicembre	2015	
	
	
Video:	
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altri	2	video	nei	mesi	di	dicembre	e	gennaio	
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ACNE	E	GIOVANI		

Il	ruolo	fondamentale	della	mamma	nella	corretta	aderenza	alla	terapia		

Presentati	i	dati	della	ricerca	compiuta	dall'Osservatorio	VEDIAMOCICHIARA.	Mancanza	di	
informazione	e	rimedi	improvvisati	stimolano	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	
Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,	a	realizzare	una	campagna	di	sensibilizzazione	rivolta	alle	

mamme	e	ai	ragazzi.		

Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	

lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	
mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	fotografare	il	comportamento	
di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.		

Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,	Coordinatrice	del	progetto	VediamociChiara,	

la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	Milano,	il	Prof.	

Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	Venerologia	
dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	Medica-
Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.		

Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	

univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	

spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	
non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	

dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.		

La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	

alle	mamme	e	altre	ai	figli.		

Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	-	in	una	domanda	a	risposta	multipla	-	lo	smog	e	

l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).		



	
	

Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	

combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	
la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!		

Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	
sia	una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	
molto	grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).		

Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	
parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	

sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).		

L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	(32%)	
o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.	Di	coloro	che	
stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	prescritta	da	un	

dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	farmacista.		

Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	
partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	
comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	
ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	classico	fai	
da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	vita	dei	ragazzi,	

oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	sempre	di	più	

l’immagine.		

La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	
Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	

complementari,	crema	e	detergente.		

Per	maggiori	e	ulteriori	informazioni	sulla	survey	e	sull’argomento	consultare		

http://www.vediamocichiara.it/		

		
	
	
	



	
	

http://www.adnkronos.com/salute/2015/11/18/acne-sottovalutata-solo-dei-genitori-rivolge-
dermatologo_oUsgWwvXtnoXojbwFUGg4K.html	

Acne	sottovalutata,	solo	l'8%	dei	genitori	si	rivolge	al	dermatologo	

Pubblicato	il:	18/11/2015	11:24	

Solo	l'8%	dei	genitori	porta	il	figlio	con	l'acne	dal	dermatologo,	mentre	quasi	il	20%	privilegia	la	
pulizia	periodica	dall'estetista	o	la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	delle	ragazze.	Il	13%	fa	impacchi	
con	il	limone	e	circa	il	12%	pensa	che	il	problema	'passi	da	solo'.	Sono	alcuni	dei	dati	emersi	dalla	
survey	'Acne	e	Giovani'	per	fotografare	il	comportamento	di	genitori	e	figli	riguardo	all'acne	in	
Italia.	L'indagine	è	stata	lanciata	da	'VediamociChiara',	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	
donne	con	una	media	di	200	mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l'Italian	Acne	Board	e	ha	
prodotto	quasi	2.400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	alle	mamme	e	
altre	ai	figli.	

E'	emerso	che	l'acne	è	molto	sottovalutata,	spiegano	gli	esperti	in	una	nota.	La	terapia	è	troppo	
spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	non	addirittura	a	
peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	dei	ragazzi	nella	
quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l'altro	sesso.	In	una	domanda	a	risposta	multipla	il	
78%	ha	indicato	lo	smog	e	l'inquinamento	come	primaria	causa	dell'acne,	seguito	dalla	cattiva	
alimentazione	(66%),	a	pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%).	C'è	poi	chi	
sostiene	che	l'acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	

Quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	
che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	
stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	
da	1	a	5	compagni	con	l'acne,	la	maggior	parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	
sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	
accettati	dall’altro	sesso	(97%).	

L'informazione	su	cosa	è	l'acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	(32%)	
o	cercata	su	internet	(37%),	soprattutto	su	Yahoo	Answer.	Di	coloro	che	si	stanno	curando	(il	65%	
del	campione),	solo	il	20%	segue	una	cura	prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29%	segue	
una	cura	data	dall'estetista	o	dal	farmacista.	

Visti	i	risultati,	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l'Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	
Avantgarde,	ha	messo	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	comunicazione	che	parte	
proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l'origine	e	l'entità	del	problema	ed	evitare,	grazie	
all'aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	
corpo	e	sulla	qualità	della	vita	dei	ragazzi,	oltre	all'esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo.	

	



	
	

http://www.iltempo.it/rubriche/salute/2015/11/18/l-acne-lo-combatte-la-mamma-1.1480475	

DERMATOLOGIA	

L’acne?	Lo	combatte	la	mamma		

Mancanza	di	informazione	e	rimedi	improvvisati	stimolano	una	campagna	di	sensibilizzazione	

L’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	spesso	affidata	a	persone	non	
specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	adottate	dalle	famiglie	non	solo	
non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	non	addirittura	a	peggiorare,	il	
problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	
di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.		

	
DATI	-	È	la	fotografia	emersa	dati	della	survery	Acne	e	Giovani	lanciata	da	VediamociChiara,	blog	
sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	
con	l’Italian	Acne	Board.	L’obiettivo?	Delineare	il	comportamento	di	genitori	e	figli	riguardo	
all’acne	nel	nostro	Paese.		

SMOG	-	Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	-	in	una	domanda	a	risposta	multipla	-	lo	smog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	
abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	
dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	
impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	
dermatologo.	

CONFUSIONE	-	Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	
ritiene	che	sia	una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	
situazione	è	molto	grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	
Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	
parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	
sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	
L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	(32%)	
o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.	Di	coloro	che	
stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	prescritta	da	un	
dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	farmacista	

CAMPAGNA	-	Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	
Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	
sensibilizzazione	e	comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	
l’entità	del	problema	ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta		



	
	

dal	dermatologo,	anziché	al	classico	fai	da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	
corpo	e	sulla	qualità	della	vita	dei	ragazzi,	oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	
una	società	che	privilegia	sempre	di	più	l’immagine.	La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	
ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	
dell’acne.	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	
	

http://blog.pharmawizard.com/acne-malattia/	

Acne:	una	malattia	sottovalutata	

Nei	giorni	scorsi	sono	stati	presentati	a	Milano	i	risultati	di	una	ricerca	su	ACNE	E	GIOVANI	
condotta	da	VediamociChiara	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board.	

I	risultati	di	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	alle	mamme	
e	altre	ai	figli,	sono	stati	analizzati	e	ne	sono	emersi	dati	che	fanno	riflettere:	infatti,	benché	l’OMS	
(Organizzazione	Mondiale	della	Sanità)	abbia	definito	l’acne	una	malattia,	si	tratta	ancora	di	una	
malattia	molto	sottovalutata	e	la	maggior	parte	della	mamme	pensa	che	sia	parte	integrante	di	
una	fase	dell’adolescenza	e	che	passi	da	sola.	

Conseguentemente,	la	terapia	non	è	affidata	al	medico	specialista,	ma	all’estetista	o	al	consiglio	
degli	amici.	Le	cure	adottate	dalle	famiglie,	quindi,	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	
addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	dei	
ragazzi	nella	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	

I	dati	mostrano	un	quadro	allarmante	per	la	mancanza	di	informazioni	corrette	sull’acne,	infatti:	
smog	e	inquinamento	sono	considerati	una	causa	primaria	dell’acne	(78%),	seguiti	da	cattiva	
alimentazione	(66%),	a	pari	merito	con	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	c’è	anche	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	
Anche	le	soluzioni	scelte	per	migliorare	o	combattere	l’acne	non	sono	incoraggianti:	quasi	il	20%	
sceglie	la	pulizia	periodica	dall’estetista	o,	nel	caso	di	ragazze,	la	pillola	contraccettiva,	il	13%	
ricorre	ai	consigli	della	nonna	e	fa	impacchi	con	il	limone	o	con	acqua	e	sale,	ma	solo	l’8%	porta	il	
figlio	dal	dermatologo!	In	realtà	lo	specialista	viene	contattato	quando	la	situazione	è	molto	grave	
(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	

Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	il	90%	dei	ragazzi	ha	in	classe	da	1	a	10	compagni	con	l’acne;	molti	
di	loro	ritengono	che	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	sociale	
(61%)	e	addirittura	la	quasi	totalità	(97%)	pensa	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	
dall’altro	sesso.	In	generale	le	informazioni	sull’acne	e	sulle	terapie	al	riguardo	si	condividono	con	
gli	amici	(32%)	o	si	cercano	su	internet	(37%)	
Infine,	coloro	che	sono	in	terapia	seguono	prevalentemente	una	cura	fornita	dall’estetista	o	dal	
farmacista	e	solo	il	20%	segue	una	cura	prescritta	da	un	dermatologo.	

Questi	risultati	hanno	condotto	VediamociChiara	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	
informazione	e	sensibilizzazione,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	
Avantgarde,		che	coinvolga	i	genitori	e	li	aiuti	a	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	
invitandoli	a	rivolgersi	al	dermatologo	che	studierà	la	terapia	più	opportuna	in	base	alla	tipologia	e	
alle	caratteristiche	del	giovane	paziente.	

Stay	Tuned…	
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Acne	e	Giovani		

18/11/2015	letizia		

Il	ruolo	fondamentale	della	mamma	nella	corretta	aderenza	alla	terapia.	

Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	
lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	
mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	fotografare	il	comportamento	
di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	
Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,		Coordinatrice	del	progetto	
VediamociChiara,	la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	
Milano,	il		Prof.	Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	
Venerologia	dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	
Medica-Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	

Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	
univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	
spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	
non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	
dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	

La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	
alle	mamme	e	altre	ai	figli.	

Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	–	in	una	domanda	a	risposta	multipla	–	lo	smog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	

Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	
combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	
la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	

Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	
sia	una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo		

	



	
quando	la	situazione	è	molto	grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	
risultati	(26%).	
Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	
parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	
sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	
L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti		tra	amici	(32%)	
o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.	
Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	
prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	
farmacista.	

Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	
partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	
comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	
ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	
classico		fai	da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	
vita	dei	ragazzi,	oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	
sempre	di	più	l’immagine.	
La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	
Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	
complementari,	crema	e	detergente.		
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Salute	&	Benessere	

Il	tabù	dell’acne	giovanile	

—	22	novembre	2015		

Rimedi	fai	da	te,	o	la	speranza	che	passi	da	sola.	Nel	2015,	come	forse	100	anni	fa,	sono	queste	le	
armi	degli	adolescenti	contro	l’acne.	‘Tassa’	sulla	giovinezza	che	è	un	tabù	anche	per	i	genitori.	

Le	statistiche	dicono	che	solo	l’8%	delle	madri	porta	il	proprio	figlio	dal	dermatologo,	mentre	quasi	
il	20%	lo	consegna	nelle	mani	dell’estetista	per	la	pulizia	del	viso.	C’è	chi	crede	nel	potere	della	
pillola	contraccettiva,	o	degli	impacchi	con	succo	di	limone.	Il	12%	aspetta	che	l’acne	scompaia	da	
sola.	O	magari	ricorre	ad	una	punta	di	dentifricio	per	seccare	l’antiestetico	brufolo.	

Cure	maldestre	a	parte,	a	preoccupare	è	l’ignoranza	di	adolescenti	e	genitori	sulle	possibili	cause	
di	quella	che	è	una	vera	malattia.	Per	il	78%	la	colpa	sarebbe	di	smog	e	l’inquinamento,	mentre	il	
66%	da	la	responsabilità	a	cattiva	alimentazione	e	ad	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle.	Il	18%	crede	
che	si	generi	tramite	virus.	

Forse	sarà	per	questo	che	chi	ne	viene	colpito	spesso	viene	trattato	come	un	appestato.	Con	
importanti	contraccolpi	psicologici,	visto	che	il	brufolo	per	la	metà	dei	ragazzi	intervistati	influisce	
negativamente	sulla	propria	immagine	e	per	il	97%	crea	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	
dall’altro	sesso.	Un	‘dramma’.	

Per	risolverlo	una	volta	per	tutte	basta	seguire	poche	semplici	regole.	Vietato	sciacciare	i	brufoli,	
usare	detergenti	acidi	con	pH	inferiore	a	7,	fare	meno	lampade	solari	possibili	e	prendere	estratti	
naturali	(sotto	prescrizione	medica).	A	tavola	meglio	evitare	latte	di	mucca	e	derivati,	alimenti	
troppo	zuccherati	o	ricchi	di	grassi	saturi.	

In	ultimo,	serve	una	buona	scorta	di	pazienza.	L’adolescenza	passa	presto.	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	
VediamociChiara	
	
Acne	e	giovani:	il	ruolo	centrale	della	mamma	
	
Il	17	novembre	sono	stati	presentati	a	Milano	i	risultati	della	nostra	ricerca	sull’acne	condotta	in	
collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	conclusa	da	pochi	giorni.	
		

Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca	e	le	illustrazioni	delle	novità	
cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	
sottovalutata,	benché	sia	riconosciuta	come	tale	dall’Organizzazione		Mondiale	della	Sanità.	La	
terapia	è	troppo	spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	
conseguenza,	le	cure	adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	
in	modo	inutile,	se	non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	
conseguenze	psicologiche	dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	
sesso.	
La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	
alle	mamme	e	altre	ai	figli.	

Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	–	in	una	domanda	a	risposta	multipla	–	lo	smog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	

Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	
combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	
pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	
Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	
una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	
grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	

Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	
parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	
sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	

L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	(32%)	
o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.	
Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	
prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	
farmacista.	



	
Queste	riflessioni	ci	hanno	indotto	a	mettere	a	punto,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	
la	partecipazione	di	Avantgarde,		una	campagna	di	sensibilizzazione	e	comunicazione	che	parta	
proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	ed	evitare,	grazie		

all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	classico	fai	da	te	o	
disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	vita	dei	ragazzi,	oltre	
all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	sempre	di	più	
l’immagine.	

L’azienda	Avantgarde	ha	colto	l’occasione	di	questo	evento	per	presentare	il	prodotto	specifico	
per	l’acne	–	già	segnalato	sul	nostro	sito	–	ALUSAC®,	una	cura	in	due	formulazioni	complementari,	
detergente	e	crema,	quest’ultima	con	una	texture	molto	leggera,	che	può	essere	usata	anche	
come	base	per	il	trucco.	
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Il	ruolo	fondamentale	della	mamma	nella	corretta	aderenza	alla	terapia	
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Presentati	i	dati	della	ricerca	compiuta	dall'Osservatorio	VEDIAMOCICHIARA.	Mancanza	di	
informazione	e	rimedi	improvvisati	stimolano	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	
Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,	a	realizzare	una	campagna	di	sensibilizzazione	
rivolta	alle	mamme	e	ai	ragazzi.	Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	
emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	
delle	donne	con	una	media	di	200	mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	
per	fotografare	il	comportamento	di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	Tra	i	relatori	
presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,	Coordinatrice	del	progetto	VediamociChiara,	la	Dr.ssa	
Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	Milano,	il	Prof.	Stefano	
Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	Venerologia	dell’Università	di	
Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	Medica-Chirurgica	e	dei	
Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	Tra	le	evidenze	emerse	dagli	
sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	l’acne	giovanile	e	quella	della	
donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	univocamente	sottolineato	è	che	
l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	spesso	affidata	a	persone	non	
specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	adottate	dalle	famiglie	non	solo	
non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	non	addirittura	a	peggiorare,	il	
problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	
di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	
con	una	parte	delle	domande	destinate	alle	mamme	e	altre	ai	figli.	Tra	i	responsi	più	inattesi	si	
segnalano	-	in	una	domanda	a	risposta	multipla	-	lo	smog	e	l’inquinamento	come	primaria	causa	
dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	
sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	
virus	(18%).	Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	
o	combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	
la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	Questi	dati	sono	coerenti	
con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	una	patologia	che	
sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	grave	(43%),	o	
quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	
oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	parte	di	loro	ritiene	che	essa	
influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	
difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	
rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	(32%)	o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	
Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.	Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	
campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	
cura	data	dall’estetista	o	dal	farmacista.	Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	



	
collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	
campagna	di	sensibilizzazione	e	comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	
l’origine	e	l’entità	del	problema	ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	
dermatologo,	anziché	al	classico	fai	da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	
corpo	e	sulla	qualità	della	vita	dei	ragazzi,	oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	
una	società	che	privilegia	sempre	di	più	l’immagine.	La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	
ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	
dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	complementari,	crema	e	detergente.	
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Il	ruolo	fondamentale	della	mamma	nella	corretta	aderenza	alla	terapia	

Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	
lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	
mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	

	per	fotografare	il	comportamento	di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	

Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,	Coordinatrice	del	progetto	VediamociChiara,	
la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	Milano,	il	Prof.	
Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	Venerologia	
dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	Medica-
Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	

Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	
univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	
spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	
non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	
dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	

La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	
alle	mamme	e	altre	ai	figli.	

Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	-	in	una	domanda	a	risposta	multipla	-	lo	smog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	

Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	
combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	
pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	

Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	
una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	
grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	
Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	
parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	
sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	



	
L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	(32%)	
o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.	
Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	
prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	
farmacista.	

Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	
partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	
comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	
ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	classico	fai	
da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	vita	dei	ragazzi,	
oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	sempre	di	più	
l’immagine.	
La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	
Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	
complementari,	crema	e	detergente.	
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Acne:	lo	smog,	inquinamento,	cattiva	alimentazione,	accumuli	di	grasso	sono	tra	le	cause	
principali	
	
18	novembre	2015	11:13	-	Monia	Sangermano	
	
Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	
univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata	
	

Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	
lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	
mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	fotografare	il	comportamento	
di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	
Barbarulo,	Coordinatrice	del	progetto	VediamociChiara,	la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	
Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	Milano,	il	Prof.	Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	
Specializzazione	in	Dermatologia	e	Venerologia	dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	
Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	Medica-Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	
Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	

Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	
univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	
spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	
non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	
dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	

La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	
alle	mamme	e	altre	ai	figli.	Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	–	in	una	domanda	a	risposta	
multipla	–	lo	smog	e	l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	
alimentazione	(66%),	a	pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	
tristemente	reali	i	pareri	di	chi	sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	Ancora	più	
incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	combatterla:	quasi	il	
20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	pillola	contraccettiva,	
nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	sostiene	che	“passi	da	
sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	



	
Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	
sia	una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	
molto	grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	Quanto	alle	
risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	parte	di	loro	
ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	sociale	(61%)	o	
che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	L’informazione	su	cosa	è	
l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	(32%)	o	cercata	su	internet	
(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.		Di	coloro	che	stanno	curando	la	
propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	prescritta	da	un	dermatologo,	
mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	farmacista.	

Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	
partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	
comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	
ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	classico	fai	
da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	vita	dei	ragazzi,	
oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	sempre	di	più	
l’immagine.	La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	
conferenza	a	Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	
formulazioni	complementari,	crema	e	detergente.	
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Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	
lanciata	daVediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	
mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	fotografare	il	comportamento	
di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	
Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,		Coordinatrice	del	progetto	
VediamociChiara,	la	Dr.ssaSimona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	
Milano,	il		Prof.	Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	
Venerologia	dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	
Medica-Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	
Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	
univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	
spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	
non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	
dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	
La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	
alle	mamme	e	altre	ai	figli.	
Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	–	in	una	domanda	a	risposta	multipla	–	lo	smog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	
Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	
combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	
la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	
Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	
sia	una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	
molto	grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	
Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	
parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	
sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	
L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti		tra	amici	(32%)	
o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.	
Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	
prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	
farmacista.	
Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	
partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	



	
comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	
ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al		
	
classico		fai	da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	
vita	dei	ragazzi,	oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	
sempre	di	più	l’immagine.	
La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	
Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	
complementari,	crema	e	detergente.	
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Il	ruolo	fondamentale	della	mamma	nella	corretta	aderenza	alla	terapia	

Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	
lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	
mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	

	per	fotografare	il	comportamento	di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	

Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,	Coordinatrice	del	progetto	VediamociChiara,	
la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	Milano,	il	Prof.	
Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	Venerologia	
dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	Medica-
Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	

Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	
univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	
spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	
non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	
dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	

La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	
alle	mamme	e	altre	ai	figli.	

Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	-	in	una	domanda	a	risposta	multipla	-	lo	smog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	

Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	
combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	
pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	

Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	
una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	
grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	
Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	



	
parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	
sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	
L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	(32%)	
o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.	
Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	
prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	
farmacista.	

Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	
partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	
comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	
ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	classico	fai	
da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	vita	dei	ragazzi,	
oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	sempre	di	più	
l’immagine.	
La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	
Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	
complementari,	crema	e	detergente.	
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Solo	l'8%	dei	genitori	porta	il	figlio	con	l'acne	dal	dermatologo,	mentre	quasi	il	20%	privilegia	la	
pulizia	periodica	dall'estetista	o	la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	delle	ragazze.	Il	13%	fa	impacchi	
con	il	limone	e	circa	il	12%	pensa	che	il	problema	'passi	da	solo'.	Sono	alcuni	dei	dati	emersi	
dalla	survey	'Acne	e	Giovani'	per	fotografare	il	comportamento	di	genitori	e	figli	riguardo	
all'acne	in	Italia.	L'indagine	è	stata	lanciata	da	'VediamociChiara',	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	
delle	donne	con	una	media	di	200	mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l'Italian	Acne	Board	e	
ha	prodotto	quasi	2.400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	alle	mamme	
e	altre	ai	figli.	

E'	emerso	che	l'acne	è	molto	sottovalutata,	spiegano	gli	esperti	in	una	nota.	La	terapia	è	troppo	
spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	non	addirittura	a	
peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	dei	ragazzi	nella	
quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l'altro	sesso.	In	una	domanda	a	risposta	multipla	il	
78%	ha	indicato	lo	smog	e	l'inquinamento	come	primaria	causa	dell'acne,	seguito	dalla	cattiva	
alimentazione	(66%),	a	pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%).	C'è	poi	chi	
sostiene	che	l'acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	
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Acne	sottovalutata,	solo	l'8%	dei	genitori	si	rivolge	al	dermatologo	

	

Presentati	i	dati	della	ricerca	compiuta	dall'Osservatorio	VEDIAMOCICHIARA.	Mancanza	di	
informazione	e	rimedi	improvvisati	stimolano	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	
Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,	a	realizzare	una	campagna	di	sensibilizzazione	rivolta	alle	
mamme	e	ai	ragazzi.		

Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	
lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	

mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	fotografare	il	comportamento	

di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.		

Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,	Coordinatrice	del	progetto	VediamociChiara,	
la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	Milano,	il	Prof.	
Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	Venerologia	
dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	Medica-

Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.		

Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	

univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	

spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	

non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	

dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.		

La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	

alle	mamme	e	altre	ai	figli.		

Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	-	in	una	domanda	a	risposta	multipla	-	lo	smog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	

pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	

sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).		

	



	
Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	
combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	

la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!		

Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	

sia	una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	
molto	grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).		

Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	

parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	
sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).		

L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	(32%)	
o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.	Di	coloro	che	
stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	prescritta	da	un	
dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	farmacista.		

Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	

partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	
comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	
ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	classico	fai	
da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	vita	dei	ragazzi,	
oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	sempre	di	più	

l’immagine.		

La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	
Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	
complementari,	crema	e	detergente.		
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Pubblicato	il	18	novembre	2015	in	Crescita,	Notizie,	Salute	con	0	Commenti	
	
Ancora	troppo	elevato	il	numero	di	genitori	che	sottovaluta	la	comparsa	(e	la	cura)	dell’acne	nei	
propri	figli.	Alla	comparsa	di	questo	problema,	mentre	quasi	il	20%	privilegia	soluzioni	come	
la	pulizia	periodica	dall’estetista	o	la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	delle	ragazze.	Il	13%	fa	
impacchi	con	il	limone	e	circa	il	12%	pensa	che	il	problema	“passi	da	solo”.	L’acne,	inoltre,	ha	
anche	delle	conseguenze	psicologiche	sui	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	
con	l’altro	sesso,	troppo	spesso	sottovalutate.	Sono	alcuni	dei	dati	emersi	dall’indagine	”Acne	e	
Giovani”	sul	comportamento	di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	in	Italia.	Il	sondaggio	è	stato	
lanciato	da	”VediamociChiara”,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	in	collaborazione	
con	l’Italian	Acne	Board	e	ha	prodotto	quasi	2.400	questionari.	Non	soddisfacenti	le	risposte,	
secondo	gli	esperti:	la	terapia	è	troppo	spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	
suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	adottate	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	
tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	
In	una	domanda	a	risposta	multipla	il	78%	ha	indicato	lo	smog	e	l’inquinamento	come	primaria	
causa	dell’acne,	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	
sotto	la	pelle	(66%).	C’è	poi	chi	sostiene	che	l”acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	Quasi	un	
quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	
debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	
tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	
a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	
propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	
accettati	dall’altro	sesso	(97%).	L’informazione	su	cosa	sia	e	su	come	porvi	rimedio	è	condivisa	
dagli	adolescenti	tra	amici	(32%)	o	cercata	su	internet	(37%).	Di	coloro	che	si	stanno	curando	(il	
65%	del	campione),	solo	il	20%	segue	una	cura	prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29%	
segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	farmacista.	Visti	i	risultati,	VediamociChiara	e	
l’Italian	Acne	Board	con	la	partecipazione	di	Avantgarde	hanno	messo	a	punto	una	campagna	di	
sensibilizzazione.	
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Presentati	i	dati	della	ricerca	compiuta	dall’Osservatorio	VEDIAMOCICHIARA.	Mancanza	di	
informazione	e	rimedi	improvvisati	stimolano	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	
Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,	a	realizzare	una	campagna	di	sensibilizzazione	
rivolta	alle	mamme	e	ai	ragazzi.	
Roma,	18	novembre	–	Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	
survey	Acne	e	Giovani	lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	
con	una	media	di	200	mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	
fotografare	il	comportamento	di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	Tra	i	relatori	
presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,		Coordinatrice	del	progetto	VediamociChiara,	la	Dr.ssa	
Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	Milano,	il		Prof.	Stefano	
Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	Venerologia	dell’Università	di	
Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	Medica-Chirurgica	e	dei	
Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	Tra	le	evidenze	emerse	dagli	
sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	l’acne	giovanile	e	quella	della	
donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	univocamente	sottolineato	è	che	
l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	spesso	affidata	a	persone	non	
specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	adottate	dalle	famiglie	non	solo	
non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	non	addirittura	a	peggiorare,	il	
problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	
di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	
con	una	parte	delle	domande	destinate	alle	mamme	e	altre	ai	figli.	Tra	i	responsi	più	inattesi	si	
segnalano	–	in	una	domanda	a	risposta	multipla	–	lo	smog	e	l’inquinamento	come	primaria	causa	
dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	
sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	
virus	(18%).	Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	
o	combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	
la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	Questi	dati	sono	coerenti	
con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	una	patologia	che	
sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	grave	(43%),	o	
quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	
oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	parte	di	loro	ritiene	che	essa	
influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	
difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	
rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti		tra	amici	(32%)	o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	
Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.		Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	
campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	
cura	data	dall’estetista	o	dal	farmacista.	Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	
collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	
campagna	di	sensibilizzazione	e	comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	



	
l’origine	e	l’entità	del	problema	ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	
dermatologo,	anziché	al	classico		fai	da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	
corpo	e	sulla	qualità	della	vita	dei	ragazzi,	oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	
una	società	che	privilegia	sempre	di	più	l’immagine.	La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	
ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	
dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	complementari,	crema	e	detergente.	



	
Acne:	lo	smog,	inquinamento,	cattiva	alimentazione,	accumuli	di	grasso	sono	tra	le	cause	
principali	
	
http://www.meteoweb.eu/2015/11/acne-lo-smog-inquinamento-cattiva-alimentazione-
accumuli-di-grasso-sono-tra-le-cause-principali/540622/	
	
Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	
univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata	

Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	
lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	
mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	fotografare	il	comportamento	
di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	
Barbarulo,	Coordinatrice	del	progetto	VediamociChiara,	la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	
Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	Milano,	il	Prof.	Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	
Specializzazione	in	Dermatologia	e	Venerologia	dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	
Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	Medica-Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	
Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	

Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	
univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	
spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	
non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	
dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	

La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	
alle	mamme	e	altre	ai	figli.	Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	–	in	una	domanda	a	risposta	
multipla	–	lo	smog	e	l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	
alimentazione	(66%),	a	pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	
tristemente	reali	i	pareri	di	chi	sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	Ancora	più	
incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	combatterla:	quasi	il	
20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	pillola	contraccettiva,	
nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	sostiene	che	“passi	da	
sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	

Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	
sia	una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	
molto	grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	Quanto	alle	
risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	parte	di	loro	
ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	sociale	(61%)	o	



	
che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	L’informazione	su	cosa	è	
l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	(32%)	o	cercata	su	internet	
(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.		Di	coloro	che	stanno	curando	la	
propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	prescritta	da	un	dermatologo,	
mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	farmacista.	

Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	
partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	
comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	
ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	classico	fai	
da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	vita	dei	ragazzi,	
oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	sempre	di	più	
l’immagine.	La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	
conferenza	a	Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	
formulazioni	complementari,	crema	e	detergente.	



	
Roma,	Acne	e	Giovani:	Presentati	i	dati	del	survey	di	VediamociChiara.	

Lazio	

18	November	2015	
http://www.agenparl.com/roma-ance-e-giovani-presentati-i-dati-del-survey-di-
vediamocichiara/	
	

(AGENPARL)-	Roma					18					nov					2015	–					Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	
i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	
benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	
Acne	Board,	per	fotografare	il	comportamento	di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	

Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,		Coordinatrice	del	progetto	
VediamociChiara,	la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	
Milano,	il		Prof.	Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	
Venerologia	dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	
Medica-Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	

Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	
univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	
spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	
non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	
dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	

La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	
alle	mamme	e	altre	ai	figli.	

Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	–	in	una	domanda	a	risposta	multipla	–	lo	smog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	

Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	
combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	
pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	

Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	
una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	
grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	
Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	
parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	



	
sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	
L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti		tra	amici	(32%)	
o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.	
Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	
prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	
farmacista.	

Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	
partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	
comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	
ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	
classico		fai	da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	
vita	dei	ragazzi,	oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	
sempre	di	più	l’immagine.	
La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	
Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	
complementari,	crema	e	detergente.	



	
http://oknotizie.virgilio.it/go.php?us=30a1901c80978bca	
	
	
18/11/2015		
ACNE	E	GIOVANI	
Il	ruolo	fondamentale	della	mamma	nella	corretta	aderenza	alla	terapia	
	
Presentati	i	dati	della	ricerca	compiuta	dall'Osservatorio	VEDIAMOCICHIARA.		
Mancanza	di	informazione	e	rimedi	improvvisati	stimolano	VediamociChiara,	
in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,		
a	realizzare	una	campagna	di	sensibilizzazione	rivolta	alle	mamme	e	ai	ragazzi.	
	
	
Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	
lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	
mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	fotografare	il	comportamento	
di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	
	
Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,	Coordinatrice	del	progetto	VediamociChiara,	
la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	Milano,	il	Prof.	
Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	Venerologia	
dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	Medica-
Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	
	
Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	
univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	
spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	
non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	
dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	
	
La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	
alle	mamme	e	altre	ai	figli.	
	
Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	-	in	una	domanda	a	risposta	multipla	-	lo	smog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	
	
Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	
combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	
pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	
	
Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	
una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	



	
grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	
Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	
parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	
sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	
L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	(32%)	
o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.		
Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	
prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	
farmacista.	
	
Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	
partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	
comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	
ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	classico	fai	
da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	vita	dei	ragazzi,	
oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	sempre	di	più	
l’immagine.	
La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	
Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	
complementari,	crema	e	detergente.	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	
	
http://www.fashionluxury.info/index.php?page=home&id_dir=2&actio=tabs	
	
18/11/2015		
ACNE	E	GIOVANI	
Il	ruolo	fondamentale	della	mamma	nella	corretta	aderenza	alla	terapia	
	
Presentati	i	dati	della	ricerca	compiuta	dall'Osservatorio	VEDIAMOCICHIARA.		
Mancanza	di	informazione	e	rimedi	improvvisati	stimolano	VediamociChiara,	
in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,		
a	realizzare	una	campagna	di	sensibilizzazione	rivolta	alle	mamme	e	ai	ragazzi.	
	
	
Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	
lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	
mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	fotografare	il	comportamento	
di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	
	
Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,	Coordinatrice	del	progetto	VediamociChiara,	
la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	Milano,	il	Prof.	
Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	Venerologia	
dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	Medica-
Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	
	
Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	
univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	
spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	
non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	
dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	
	
La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	
alle	mamme	e	altre	ai	figli.	
	
Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	-	in	una	domanda	a	risposta	multipla	-	lo	smog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	
	
Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	
combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	
pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	
	
Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	
una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	



	
grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	
Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	
parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	
sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	
L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	(32%)	
o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.		
Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	
prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	
farmacista.	
	
Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	
partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	
comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	
ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	classico	fai	
da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	vita	dei	ragazzi,	
oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	sempre	di	più	
l’immagine.	
La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	
Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	
complementari,	crema	e	detergente.	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	
	
L’acne?	Lo	combatte	la	mamma	
Sessualità	

http://www.serveate.com/lacne-lo-combatte-la-mamma/	

	

L’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	spesso	affidata	a	persone	non	
specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	heal	adottate	dalle	famiglie	non	solo	
non	sono	efficaci,	matriarch	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	non	addirittura	a	
peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	dei	ragazzi	nella	
quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	criminal	l’altro	sesso.	

	
DATI	–	È	la	fotografia	emersa	dati	della	survery	Acne	e	Giovani	lanciata	da	VediamociChiara,	blog	
sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	criminal	una	media	di	200	mila	utenti	al	mese,	in	
collaborazione	criminal	l’Italian	Acne	Board.	L’obiettivo?	Delineare	il	comportamento	di	genitori	e	
figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	
	

SMOG	–	Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	–	in	una	domanda	a	risposta	multipla	–	lo	fog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	criminal	gli	accumuli	di	grasso	softly	la	pelle	(66%),	matriarch	sono	tristemente	reali	i	
pareri	di	chi	sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	pathogen	(18%).	Ancora	più	incredibile	è	la	
scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	combatterla:	almost	il	20%	privilegia	
la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	dale	per	la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	
ragazze;	il	13%	fa	impacchi	criminal	il	limone	mentre	circa	il	12%	sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	
l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo.	
		

CONFUSIONE	–	Questi	dati	sono	coerenti	criminal	il	fatto	che	almost	un	quarto	delle	mamme	
intervistate	ritiene	che	sia	una	patologia	che	sparisce	col	dash	e	che	si	debba	intervenire	solo	
quando	la	situazione	è	molto	grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	
risultati	(26%).	Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	criminal	
l’acne,	la	maggior	parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	
(49%)	e	sulla	vita	sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	
(97%).	L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	
(32%)	o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.	Di	coloro	
che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	prescritta	da	
un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	information	dall’estetista	o	dal	farmacista.	
	



	
CAMPAGNA	–	Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	criminal	
l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	
sensibilizzazione	e	comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	distant	comprendere	l’origine	
e	l’entità	del	problema	ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	
dermatologo,	anziché	al	classico	fai	da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	
corpo	e	sulla	qualità	della	vita	dei	ragazzi,	oltre	all’esclusione	del	soggetto	criminal	acne	dal	
gruppo,	in	una	società	che	privilegia	sempre	di	più	l’immagine.	La	società	Avantgarde	(Gruppo	
ALFASIGMA)	ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	Milano	un	prodotto	specifico	per	
la	cura	dell’acne.	



	
Roma,	Acne	e	Giovani:	Presentati	i	dati	del	survey	di	VediamociChiara.	

	
http://www.agenparl.com/roma-ance-e-giovani-presentati-i-dati-del-survey-di-
vediamocichiara/	
	
(AGENPARL)-	Roma					18					nov					2015	–					Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	
i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	
benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	
Acne	Board,	per	fotografare	il	comportamento	di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	

Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,		Coordinatrice	del	progetto	
VediamociChiara,	la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	
Milano,	il		Prof.	Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	
Venerologia	dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	
Medica-Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	

Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	
univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	
spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	
non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	
dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	

La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	
alle	mamme	e	altre	ai	figli.	

Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	–	in	una	domanda	a	risposta	multipla	–	lo	smog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	

Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	
combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	
pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	

Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	
una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	
grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	
Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	
parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	
sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	
L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti		tra	amici	(32%)	



	
o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.	
Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	
prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	
farmacista.	

Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	
partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	
comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	
ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	
classico		fai	da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	
vita	dei	ragazzi,	oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	
sempre	di	più	l’immagine.	
La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	
Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	
complementari,	crema	e	detergente.	



	

	

ACNE	E	GIOVANI.	Il	ruolo	fondamentale	della	mamma	nella	corretta	aderenza	alla	terapia	
	
http://tutto-salute.blogspot.it/2015/11/acne-e-giovani-il-ruolo-fondamentale.html	
		

Presentati	i	dati	della	ricerca	compiuta	dall'Osservatorio	VEDIAMOCICHIARA.	

Mancanza	di	informazione	e	rimedi	improvvisati	stimolano	VediamociChiara,	in	collaborazione	

con	l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,	a	realizzare	una	campagna	di	

sensibilizzazione	rivolta	alle	mamme	e	ai	ragazzi.	

	

	

Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	

lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	

mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	fotografare	il	comportamento	

di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	

	

Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,		Coordinatrice	del	progetto	

VediamociChiara,	la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	

Milano,	il		Prof.	Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	

Venerologia	dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	

Medica-Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	

	

Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	

l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	

univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	

spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	

adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	

non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	

dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	

	

La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	

alle	mamme	e	altre	ai	figli.	

	

Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	-	in	una	domanda	a	risposta	multipla	-	lo	smog	e	

l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	



	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	

sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	

	

Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	

combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	

la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	

sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	

	

Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	

sia	una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	

molto	grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	

	

Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	

parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	

sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	

L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti		tra	amici	(32%)	

o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.	

Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	

prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	

farmacista.	

Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	

partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	unacampagna	di	sensibilizzazione	e	

comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	

ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	

classico		fai	da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	

vita	dei	ragazzi,	oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	

sempre	di	più	l’immagine.	

La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	

Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne,ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	

complementari,	crema	e	detergente.		

	

	

Per	maggiori	e	ulteriori	informazioni	sulla	survey	e	sull’argomento	

consultare	www.vediamocichiara.it	
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http://www.dailycases.it/acne-e-giovani-il-ruolo-fondamentale-della-mamma-nella-corretta-
aderenza-alla-terapia/	
	
Presentati	i	dati	della	ricerca	compiuta	dall’Osservatorio	VEDIAMOCICHIARA.	Mancanza	di	
informazione	e	rimedi	improvvisati	stimolano	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	
Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,	a	realizzare	una	campagna	di	sensibilizzazione	
rivolta	alle	mamme	e	ai	ragazzi.	
	
Roma,	18	novembre	–	Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	
survey	Acne	e	Giovani	lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	
con	una	media	di	200	mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	
fotografare	il	comportamento	di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	Tra	i	relatori	
presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,		Coordinatrice	del	progetto	VediamociChiara,	la	Dr.ssa	
Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	Milano,	il		Prof.	Stefano	
Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	Venerologia	dell’Università	di	
Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	Medica-Chirurgica	e	dei	
Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	Tra	le	evidenze	emerse	dagli	
sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	l’acne	giovanile	e	quella	della	
donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	univocamente	sottolineato	è	che	
l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	spesso	affidata	a	persone	non	
specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	adottate	dalle	famiglie	non	solo	
non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	non	addirittura	a	peggiorare,	il	
problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	
di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	
con	una	parte	delle	domande	destinate	alle	mamme	e	altre	ai	figli.	Tra	i	responsi	più	inattesi	si	
segnalano	–	in	una	domanda	a	risposta	multipla	–	lo	smog	e	l’inquinamento	come	primaria	causa	
dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	
sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	
virus	(18%).	Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	
o	combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	
la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	Questi	dati	sono	coerenti	
con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	una	patologia	che	
sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	grave	(43%),	o	
quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	
oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	parte	di	loro	ritiene	che	essa	
influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	
difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	
rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti		tra	amici	(32%)	o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	
Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.		Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	
campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	
cura	data	dall’estetista	o	dal	farmacista.	Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	
collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	
campagna	di	sensibilizzazione	e	comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	
l’origine	e	l’entità	del	problema	ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	
dermatologo,	anziché	al	classico		fai	da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	
corpo	e	sulla	qualità	della	vita	dei	ragazzi,	oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	



	
una	società	che	privilegia	sempre	di	più	l’immagine.	La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	
ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	
dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	complementari,	crema	e	detergente.	



	

L’acne?	Lo	combatte	la	mamma	

http://www.donnatop.com/lacne-lo-combatte-la-mamma/	

L’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	spesso	affidata	a	persone	non	
specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	adottate	dalle	famiglie	non	solo	
non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	non	addirittura	a	peggiorare,	il	
problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	
di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	

		

	
DATI	–	È	la	fotografia	emersa	dati	della	survery	Acne	e	Giovani	lanciata	da	VediamociChiara,	blog	
sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	
con	l’Italian	Acne	Board.	L’obiettivo?	Delineare	il	comportamento	di	genitori	e	figli	riguardo	
all’acne	nel	nostro	Paese.	

		

		

SMOG	–	Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	–	in	una	domanda	a	risposta	multipla	–	lo	smog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	
abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	
dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	
impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	
dermatologo.	

		

		

CONFUSIONE	–	Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	
intervistate	ritiene	che	sia	una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	
quando	la	situazione	è	molto	grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	
risultati	(26%).	Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	
l’acne,	la	maggior	parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	
(49%)	e	sulla	vita	sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	
(97%).	L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	
(32%)	o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.	Di	coloro	
che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	prescritta	da	
un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	farmacista.	

		



	
		

CAMPAGNA	–	Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	
Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	
sensibilizzazione	e	comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	
l’entità	del	problema	ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	
anziché	al	classico	fai	da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	
qualità	della	vita	dei	ragazzi,	oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	
che	privilegia	sempre	di	più	l’immagine.	La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	
l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne.	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	



	
	

http://it.anygator.com/articolo/acne-e-giovani__4983197	

Il	ruolo	fondamentale	della	mamma	nella	corretta	aderenza	alla	terapia	

Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	
lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	
mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	

	per	fotografare	il	comportamento	di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	

Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,	Coordinatrice	del	progetto	VediamociChiara,	
la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	Milano,	il	Prof.	
Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	Venerologia	
dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	Medica-
Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	

Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	
univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	
spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	
non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	
dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	

La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	
alle	mamme	e	altre	ai	figli.	

Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	-	in	una	domanda	a	risposta	multipla	-	lo	smog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	

Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	
combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	
pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	

Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	
una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	
grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	
Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	
parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	
sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	
L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	(32%)	
o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.	



	
Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	
prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	
farmacista.	

Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	
partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	
comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	
ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	classico	fai	
da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	vita	dei	ragazzi,	
oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	sempre	di	più	
l’immagine.	
La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	
Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	
complementari,	crema	e	detergente. 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



	
 

http://gossip.libero.it/focus/34140142/acne-giovanile-ancora-troppi-genitori-sottovalutano-il-
problema/italian-acne-board/?type	

Acne	giovanile,	ancora	troppi	genitori	sottovalutano	il	problema	

Pubblicato	il	18	novembre	2015	in	Crescita,	Notizie,	Salute	con	0	Commenti		

Ancora	troppo	elevato	il	numero	di	genitori	che	sottovaluta	la	comparsa	(e	la	cura)	dell’acne	nei	
propri	figli.	Alla	comparsa	di	questo	problema,	mentre	quasi	il	20%	privilegia	soluzioni	come	
la	pulizia	periodica	dall’estetista	o	la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	delle	ragazze.	Il	13%	fa	
impacchi	con	il	limone	e	circa	il	12%	pensa	che	il	problema	“passi	da	solo”.	L’acne,	inoltre,	ha	
anche	delle	conseguenze	psicologiche	sui	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	
l’altro	sesso,	troppo	spesso	sottovalutate.	Sono	alcuni	dei	dati	emersi	dall’indagine	”Acne	e	
Giovani”	sul	comportamento	di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	in	Italia.	Il	sondaggio	è	stato	
lanciato	da	”VediamociChiara”,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	in	collaborazione	con	
l’Italian	Acne	Board	e	ha	prodotto	quasi	2.400	questionari.	Non	soddisfacenti	le	risposte,	secondo	
gli	esperti:	la	terapia	è	troppo	spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	
amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	adottate	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	
modo	inutile,	se	non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	

In	una	domanda	a	risposta	multipla	il	78%	ha	indicato	lo	smog	e	l’inquinamento	come	primaria	
causa	dell’acne,	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	
sotto	la	pelle	(66%).	C’è	poi	chi	sostiene	che	l”acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	Quasi	un	quarto	
delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	
debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	
tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	
5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	
propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	
dall’altro	sesso	(97%).	L’informazione	su	cosa	sia	e	su	come	porvi	rimedio	è	condivisa	
dagli	adolescenti	tra	amici	(32%)	o	cercata	su	internet	(37%).	Di	coloro	che	si	stanno	curando	(il	
65%	del	campione),	solo	il	20%	segue	una	cura	prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29%	
segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	farmacista.	Visti	i	risultati,	VediamociChiara	e	l’Italian	Acne	
Board	con	la	partecipazione	di	Avantgarde	hanno	messo	a	punto	una	campagna	di	
sensibilizzazione.	

	

	

	

	

	



	
	

ACNE	E	GIOVANI	

http://bestarblog.blogspot.it/2015/11/acne-e-giovani-presentati-i-dati-del.html	
Il	ruolo	fondamentale	della	mamma	nella	corretta	aderenza	alla	terapia	
	
Presentati	i	dati	della	ricerca	compiuta	dall'Osservatorio	VEDIAMOCICHIARA.		
Mancanza	di	informazione	e	rimedi	improvvisati	stimolano	VediamociChiara,	
	in	collaborazione	con	l'Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,		
a	realizzare	una	campagna	di	sensibilizzazione	rivolta	alle	mamme	e	ai	ragazzi.	

	
	
Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	
lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	
mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l'Italian	Acne	Board,	per	fotografare	il	comportamento	
di	genitori	e	figli	riguardo	all'acne	nel	nostro	Paese.	
	
Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,		Coordinatrice	del	progetto	
VediamociChiara,	la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell'Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	
Milano,	il		Prof.	Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	
Venerologia	dell'Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	
Medica-Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	
	
Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l'acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	
univocamente	sottolineato	è	che	l'acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	
spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	
non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	
dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l'altro	sesso.	
	
La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	
alle	mamme	e	altre	ai	figli.	
	
Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	-	in	una	domanda	a	risposta	multipla	-	lo	smog	e	
l'inquinamento	come	primaria	causa	dell'acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l'acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	
	
Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	
combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall'estetista	e	analogo	risultato	vale	per	
la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	"passi	da	sola".	Solo	l'8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	
	



	
Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	
sia	una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	
molto	grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	
Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l'acne,	la	maggior	
parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	
sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall'altro	sesso	(97%).	
L'informazione	su	cosa	è	l'acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti		tra	amici	(32%)	
o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.		
Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l'acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	
prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall'estetista	o	dal	
farmacista.	
	
Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l'Italian	Acne	Board	e	la	
partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	
comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l'origine	e	l'entità	del	problema	
ed	evitare,	grazie	all'aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	
classico		fai	da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	
vita	dei	ragazzi,	oltre	all'esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	
sempre	di	più	l'immagine.	
La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	l'occasione	per	presentare	in	conferenza	a	
Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell'acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	
complementari,	crema	e	detergente.		

	

	
Per	maggiori	e	ulteriori	informazioni	sulla	survey	e	sull'argomento	consultare		
http://www.vediamocichiara.it/	
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Il	ruolo	fondamentale	della	mamma	nella	corretta	aderenza	alla	terapia	

Presentati	i	dati	della	ricerca	compiuta	dall'Osservatorio	VEDIAMOCICHIARA.		
Mancanza	di	informazione	e	rimedi	improvvisati	stimolano	VediamociChiara,	
	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,		
a	realizzare	una	campagna	di	sensibilizzazione	rivolta	alle	mamme	e	ai	ragazzi.	

	

Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	
lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	
mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	fotografare	il	comportamento	
di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	

Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,		Coordinatrice	del	progetto	
VediamociChiara,	la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	
Milano,	il		Prof.	Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	
Venerologia	dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	
Medica-Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	

Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	
univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	
spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	
non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	
dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	

La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	
alle	mamme	e	altre	ai	figli.	

Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	-	in	una	domanda	a	risposta	multipla	-	lo	smog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	

Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	
combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	
pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	



	
Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	
una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	
grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	
Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	
parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	
sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	
L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti		tra	amici	(32%)	
o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.		
Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	
prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	
farmacista.	

Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	
partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	
comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	
ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	
classico		fai	da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	
vita	dei	ragazzi,	oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	
sempre	di	più	l’immagine.	
La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	
Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	
complementari,	crema	e	detergente.	

Per	maggiori	e	ulteriori	informazioni	sulla	survey	e	sull’argomento	consultare		
http://www.vediamocichiara.it/	
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ACNE	E	GIOVANI	
Il	ruolo	fondamentale	della	mamma	nella	corretta	aderenza	alla	terapia	
Presentati	i	dati	della	ricerca	compiuta	dall'Osservatorio	VEDIAMOCICHIARA.		
Mancanza	di	informazione	e	rimedi	improvvisati	stimolano	VediamociChiara,	
in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,		
a	realizzare	una	campagna	di	sensibilizzazione	rivolta	alle	mamme	e	ai	ragazzi.	
	
Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	
lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	
mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	fotografare	il	comportamento	
di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	
	
Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,	Coordinatrice	del	progetto	VediamociChiara,	
la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	Milano,	il	Prof.	
Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	Venerologia	
dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	Medica-
Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	
	
Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	
univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	
spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	
non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	
dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	
La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	
alle	mamme	e	altre	ai	figli.	
Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	-	in	una	domanda	a	risposta	multipla	-	lo	smog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	
	
Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	
combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	
pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	
Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	
una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	
grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	
Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	
parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	
sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	
L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	(32%)	
o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.		



	
Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	
prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	
farmacista.	
	
Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	
partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	
comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	
ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	classico	fai	
da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	vita	dei	ragazzi,	
oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	sempre	di	più	
l’immagine.	
La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	
Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	
complementari,	crema	e	detergente.	



	
ACNE	E	GIOVANI	
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Il	ruolo	fondamentale	della	mamma	nella	corretta	aderenza	alla	terapia	
	
Presentati	i	dati	della	ricerca	compiuta	dall'Osservatorio	VEDIAMOCICHIARA.		
Mancanza	di	informazione	e	rimedi	improvvisati	stimolano	VediamociChiara,	
	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,		
a	realizzare	una	campagna	di	sensibilizzazione	rivolta	alle	mamme	e	ai	ragazzi.	
	
	
Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	
lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	
mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	fotografare	il	comportamento	
di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	
	
Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,		Coordinatrice	del	progetto	
VediamociChiara,	la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	
Milano,	il		Prof.	Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	
Venerologia	dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	
Fisiopatologia	Medica-Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	
Milano.	
	
Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	
l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	
univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	
spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	
adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	
non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	
dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	
	
La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	
alle	mamme	e	altre	ai	figli.	
	
Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	-	in	una	domanda	a	risposta	multipla	-	lo	smog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	
	
Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	
combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	
la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	
sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	
	
Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	
sia	una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	



	
molto	grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	
Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	
parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	
sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	
L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti		tra	amici	(32%)	
o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.		
Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	
prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	
farmacista.	
	
Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	
partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	
comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	
problema	ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	
classico		fai	da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	
vita	dei	ragazzi,	oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	
sempre	di	più	l’immagine.	
La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	
Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne,	ALUSAC®,	disponibile	in	due	formulazioni	
complementari,	crema	e	detergente.		
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19/11/2015	-	14:14	Presentati	i	dati	della	ricerca	compiuta	dall'Osservatorio	
VEDIAMOCICHIARA.		Mancanza	di	informazione	e	rimedi	improvvisati	stimolano	
VediamociChiara,		in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	
Avantgarde,		a	realizzare	una	campagna	di	sensibilizzazione	rivolta	alle	mamme	e	ai	ragazzi.	
Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	
lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	
mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	fotografare	il	
comportamento	di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	
Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,		Coordinatrice	del	progetto	
VediamociChiara,	la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	
Milano,	il		Prof.	
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Presentati	i	dati	della	ricerca	compiuta	dall'Osservatorio	VEDIAMOCICHIARA.		

Mancanza	di	informazione	e	rimedi	improvvisati	stimolano	VediamociChiara,	

	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,		

a	realizzare	una	campagna	di	sensibilizzazione	rivolta	alle	mamme	e	ai	ragazzi.	

Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	

lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	

mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	fotografare	il	comportamento	

di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	

Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,		Coordinatrice	del	progetto	

VediamociChiara,	la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	

Milano,	il		Prof.	Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	

Venerologia	dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	

Medica-Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	

Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	

l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	

univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	

spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	



	
adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	

non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	

dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	

La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	

alle	mamme	e	altre	ai	figli.	

Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	-	in	una	domanda	a	risposta	multipla	-	lo	smog	e	

l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	

pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	

sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	

Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	

combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	

pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	

sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	

Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	

una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	

grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	

Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	

parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	

sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	

L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti		tra	amici	(32%)	

o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.		

Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	

prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	

farmacista.	

Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	

partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	

comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	

ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	

classico		fai	da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	

vita	dei	ragazzi,	oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	

sempre	di	più	l’immagine.	
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Presentati	i	dati	della	ricerca	compiuta	dall'Osservatorio	VEDIAMOCICHIARA.		

Mancanza	di	informazione	e	rimedi	improvvisati	stimolano	VediamociChiara,	

	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,		

a	realizzare	una	campagna	di	sensibilizzazione	rivolta	alle	mamme	e	ai	ragazzi.	

Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	

lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	

mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	fotografare	il	comportamento	

di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	

Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,		Coordinatrice	del	progetto	

VediamociChiara,	la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	

Milano,	il		Prof.	Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	

Venerologia	dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	

Medica-Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	

Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	

l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	

univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	

spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	

adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	

non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	

dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	

La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	

alle	mamme	e	altre	ai	figli.	

Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	-	in	una	domanda	a	risposta	multipla	-	lo	smog	e	

l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	



	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	

sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	

Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	

combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	

pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	

sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	

Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	

una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	

grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	

Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	

parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	

sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	

L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti		tra	amici	(32%)	

o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.		

Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	

prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	

farmacista.	

Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	

partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	

comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	

ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	

classico		fai	da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	

vita	dei	ragazzi,	oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	

sempre	di	più	l’immagine.	
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L’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	spesso	affidata	a	persone	non	
specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	adottate	dalle	famiglie	non	solo	
non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	non	addirittura	a	peggiorare,	il	
problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	
di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	

		

DATI	–	È	la	fotografia	emersa	dati	della	survery	Acne	e	Giovani	lanciata	da	VediamociChiara,	blog	
sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	
con	l’Italian	Acne	Board.	L’obiettivo?	Delineare	il	comportamento	di	genitori	e	figli	riguardo	
all’acne	nel	nostro	Paese.	

SMOG	–	Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	–	in	una	domanda	a	risposta	multipla	–	lo	smog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	
abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	
dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	
impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	
dermatologo.	

CONFUSIONE	–	Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	
intervistate	ritiene	che	sia	una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	
quando	la	situazione	è	molto	grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	
risultati	(26%).	Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	
l’acne,	la	maggior	parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	
(49%)	e	sulla	vita	sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	
(97%).	L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	
(32%)	o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.	Di	coloro	
che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	prescritta	da	
un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	farmacista.	

CAMPAGNA	–	Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	
Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	
sensibilizzazione	e	comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	
l’entità	del	problema	ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	
anziché	al	classico	fai	da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	
qualità	della	vita	dei	ragazzi,	oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	



	
che	privilegia	sempre	di	più	l’immagine.	La	società	Avantgarde	(Gruppo	ALFASIGMA)	ha	colto	
l’occasione	per	presentare	in	conferenza	a	Milano	un	prodotto	specifico	per	la	cura	dell’acne.	



	
Curare	l’acne:	gli	errori	da	evitare	
	
http://www.msn.com/it-it/salute/fitness/curare-l%E2%80%99acne-gli-errori-da-evitare/ar-
BBncV48	

Colpisce	soprattutto	gli	adolescenti	ma	è	un	fenomeno	in	crescita	anche	tra	le	donneover	35.	
Nonostante	sia	così	diffusa,	però,	attorno	all'acne	ci	sono	ancoratroppi	falsi	miti	e	convinzioni	
errate	che	spesso	possono	addiritturapeggiorare	il	problema.	Innanzitutto	occorre	chiarire	
che	l'acne	non	è	unproblema	estetico	o	una	fase	di	passaggio	dell'adolescenza	ma	una	vera	
epropria	malattia	infiammatoria	che	può	dipendere	da	fattori	genetici,	da	unaproduzione	
eccessiva	di	sebo	da	parte	della	pelle	o	da	fattori	esterni	come	ibatteri.	

Una	ricerca	condotta	dall'osservatorio	del	portale	VediamociChiara,	incollaborazione	con	l'Italian	
Acne	Board,	ha	analizzato	le	risposte	di	2400questionari	compilati	in	coppia	(madri	e	figli).	I	
risultati	evidenziano	moltadisinformazione	attorno	all'acne:	molti,	erroneamente,	considerano	
smog	ecattiva	alimentazione	le	principali	cause	della	malattia,	ma	c'è	anche	chi	pensa	dipendadai	
capelli	unti,	chi	addirittura	identifica	l'acne	con	un	virus.	

In	questo	video	Simona	Tavecchio,	dermatologa	dell’Università	di	Milano,	spiega	quali	sono	i	
principali	erroricommessi	nel	tentativo	di	curare	l'acne	e	quanto	questa	malattia	condizionianche	
l'ambito	psicologico.	

Wendy	Migliaccio	



	
Acne	e	giovani:	il	ruolo	centrale	della	mamma	
Acne,	per	il	78%	dei	ragazzi	e’	causata	da	smog	
http://www.quasimezzogiorno.org/azione.php?name=contenuti&id=34731	
	
	
Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	
lanciata	dal	blog	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	fotografare	il	
comportamento	di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	E’	emerso	che	l’acne	è	una	
malattia	molto	sottovalutata.		
	
	
Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	-	in	una	domanda	a	risposta	multipla	-	lo	smog	e	
l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	
pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	
sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	
abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	
dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	
impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	
dermatologo.	Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	
ritiene	che	sia	una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	
situazione	è	molto	grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	
Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	
parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	
sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	
L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	(32%)	
o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.	Di	coloro	che	
stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	prescritta	da	un	
dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	farmacista.	
	
	
	
Note:	redazione	
Pubblicato	il	21-11-2015,	letto	72	volte	



	
ACNE	E	GIOVANI:	IL	RUOLO	FONDAMENTALE	DELLA	MAMMA	NELLA	CORRETTA	ADERENZA	ALLA	
TERAPIA	

http://latuapsicologia.blogspot.it/2015/11/acne-e-giovani-il-ruolo-fondamentale.html	

	

Presentati	i	dati	della	ricerca	compiuta	dall'Osservatorio	VEDIAMOCICHIARA.		

Mancanza	di	informazione	e	rimedi	improvvisati	stimolano	VediamociChiara,	

	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,		

a	realizzare	una	campagna	di	sensibilizzazione	rivolta	alle	mamme	e	ai	ragazzi.	

Sono	stati	presentati	al	Palazzo	delle	Stelline	di	Milano	i	dati	emersi	dalla	survey	Acne	e	Giovani	

lanciata	da	VediamociChiara,	il	blog	sulla	salute	e	il	benessere	delle	donne	con	una	media	di	200	

mila	utenti	al	mese,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	per	fotografare	il	comportamento	

di	genitori	e	figli	riguardo	all’acne	nel	nostro	Paese.	

Tra	i	relatori	presenti	la	Dr.ssa	Maria	Luisa	Barbarulo,		Coordinatrice	del	progetto	

VediamociChiara,	la	Dr.ssa	Simona	Tavecchio	dell’Unità	Operativa	di	Dermatologia,	Università	di	

Milano,	il		Prof.	Stefano	Veraldi,	Direttore	della	Scuola	di	Specializzazione	in	Dermatologia	e	

Venerologia	dell’Università	di	Milano	e	il	Dr.	Mauro	Barbareschi	del	Dipartimento	di	Fisiopatologia	

Medica-Chirurgica	e	dei	Trapianti,	Cà	Granda	Ospedale	Maggiore	Policlinico	di	Milano.	

Tra	le	evidenze	emerse	dagli	sconfortanti	risultati	della	ricerca,	le	problematiche	a	confronto	tra	

l’acne	giovanile	e	quella	della	donna	e	le	illustrazioni	delle	novità	cosmeceutiche,	ciò	che	si	è	

univocamente	sottolineato	è	che	l’acne	è	una	malattia	molto	sottovalutata.	La	terapia	è	troppo	

spesso	affidata	a	persone	non	specializzate	o	al	suggerimento	di	amici	e,	di	conseguenza,	le	cure	

adottate	dalle	famiglie	non	solo	non	sono	efficaci,	ma	tendono	a	prolungare	in	modo	inutile,	se	

non	addirittura	a	peggiorare,	il	problema.	E	non	vanno	sottovalutate	le	conseguenze	psicologiche	

dei	ragazzi	nella	quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso.	

La	ricerca	ha	prodotto	quasi	2400	questionari	di	coppia	con	una	parte	delle	domande	destinate	

alle	mamme	e	altre	ai	figli.	

Tra	i	responsi	più	inattesi	si	segnalano	-	in	una	domanda	a	risposta	multipla	-	lo	smog	e	

l’inquinamento	come	primaria	causa	dell’acne	(78%),	seguito	dalla	cattiva	alimentazione	(66%),	a	

pari	merito	con	gli	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%),	ma	sono	tristemente	reali	i	pareri	di	chi	

sostiene	che	l’acne	sia	causata	da	un	virus	(18%).	



	
Ancora	più	incredibile	è	la	scelta	della	cura	che	abitualmente	si	adotta	per	migliorarla	o	

combatterla:	quasi	il	20%	privilegia	la	pulizia	periodica	dall’estetista	e	analogo	risultato	vale	per	la	

pillola	contraccettiva,	nel	caso	di	ragazze;	il	13%	fa	impacchi	con	il	limone	mentre	circa	il	12%	

sostiene	che	“passi	da	sola”.	Solo	l’8%	porta	il	figlio	dal	dermatologo!	

Questi	dati	sono	coerenti	con	il	fatto	che	quasi	un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	sia	

una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	

grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	stato	tentato	non	ha	dato	risultati	(26%).	

Quanto	alle	risposte	dei	ragazzi,	oltre	il	60%	ha	in	classe	da	1	a	5	compagni	con	l’acne,	la	maggior	

parte	di	loro	ritiene	che	essa	influisca	negativamente	sulla	propria	immagine	(49%)	e	sulla	vita	

sociale	(61%)	o	che	crei	maggiori	difficoltà	ad	essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).	

L’informazione	su	cosa	è	l’acne	e	come	porvi	rimedio	è	condivisa	dagli	adolescenti		tra	amici	(32%)	

o	cercata	su	internet	(37%)	–	e	in	questo	Yahoo	Answer	sembra	farla	da	padrone.		

Di	coloro	che	stanno	curando	la	propria	l’acne	(il	65%	del	campione)	solo	il	20%	segue	una	cura	

prescritta	da	un	dermatologo,	mentre	ben	il	29	%	segue	una	cura	data	dall’estetista	o	dal	

farmacista.	

Queste	riflessioni	hanno	condotto	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	

partecipazione	di	Avantgarde,	a	mettere	a	punto	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	

comunicazione	che	parta	proprio	dai	genitori	per	far	comprendere	l’origine	e	l’entità	del	problema	

ed	evitare,	grazie	all’aiuto	di	una	corretta	terapia	prescritta	dal	dermatologo,	anziché	al	

classico		fai	da	te	o	disinteresse,	conseguenze	importanti	sul	viso,	sul	corpo	e	sulla	qualità	della	

vita	dei	ragazzi,	oltre	all’esclusione	del	soggetto	con	acne	dal	gruppo,	in	una	società	che	privilegia	

sempre	di	più	l’immagine.	

	

	

	

	

	

	

	



	

http://www.modalizer.com/acne-giovani-tutte-le-informazioni-nella-campagna-

vediamocichiara/	

	
Modalizer	-	Acne	e	giovani	

	

Acne	giovanile:	un	problema	democratico	almeno	quanto	le	smagliature	e	la	cellulite	per	le	donne	
che	 spesso	 e	 volentieri	 però	 viene	 sottovalutato	 anche	 dalle	mamme	 italiane,	 tradizionalmente	
molto	attente	alla	salute	dei	loro	figli.		

Il	 quadro	 sul	 comportamento	 di	 mamme	 e	 ragazzi	 davanti	 al	 problema	 dell’acne	 giovanile	 è	
semplicemente	desolante,	come	emerge	chiaramente	dai	dati	dalla	 survey	Acne	e	Giovani	 in	un	
ricerca	 lanciata	dall’Osservatorio	VediamociChiara,	 in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board.	Un	
quarto	delle	mamme	intervistate	sostiene	che	l’acne	sia	una	patologia	che	sparisca	con	il	tempo,	
che	sia	necessario	intervenire	solo	quando	la	situazione	diventa	molto	grave	(per	il	43%)	o	quando	
le	 cure	 tentate	 non	 hanno	 offerto	 i	 risultati	 sperati	 (per	 il	 26%).	 L’acne	 resta	 un	 problema	
sottovalutato	per	 la	maggior	parte	delle	persone	che	ritengono	sia	causato	principalmente	dallo	
smog,	dalla	cattiva	alimentazione,	o	addirittura	dalla	presenza	di	un	virus.	Chiaramente	anche	 le	
cure	scelte	per	contrastare	l’acne	non	sono	appropriate:	solo	l’8%	delle	mamme	italiane	si	rivolge	
al	dermatologo,	mentre	la	maggior	parte	dei	ragazzi	si	affida	ai	consigli	di	amici	e	parenti	e	opta	
per	 la	 pulizia	 periodica	 dall’estetista	 (il	 20%).	 Se	 le	 ragazze	 ricorrono	 alla	 pillola	 contraccettiva	
(20%),	alcuni	 fanno	 impacchi	con	 il	 limone	(il	13%)	e	un	buon	12%	 incrocia	 le	dita	sperando	che	
passi	 da	 sola.	 Eppure	 la	maggior	 parte	 dei	 ragazzi	 continuano	 a	 cercare	 (soprattutto	 via	 Yahoo	
Answer)	 informazioni	su	che	cosa	sia	 l’acne	e	su	come	possa	essere	risolta:	 in	una	società	come	
quella	 odierna,	 dove	 l’apparenza	 è	 sempre	 più	 importante,	 i	 giovani	 temono	 che	 l’acne	 possa	
rovinare	 la	 loro	 immagine	 (49%),	 danneggiare	 la	 propria	 vita	 sociale	 (61%)	 o	 compromettere	 i	
rapporti	 con	 dall’altro	 sesso	 (97%).	 La	 campagna	 di	 sensibilizzazione	 e	 comunicazione	 di	
VediamociChiara,	 in	 collaborazione	 con	 l’Italian	 Acne	 Board	 e	 la	 partecipazione	 di	 Avantgarde	
intende	 intervenire	per	 spiegare	 come	affrontare	 l’acne	giovanile	e	 far	 comprendere	quanto	 sia	
importante	 seguire	 una	 corretta	 terapia	 prescritta	 dal	 dermatologo.	 Tutte	 le	 informazioni	 sulla	
survey	e	sulla	campagna	sono	disponibili	sul	sito	ufficiale	VediamociChiara.		

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	
	
http://www.tuttomamma.com/acne-figli-quanto-ne-sai-informazioni-vediamocichiara/38960/	
	
Quanto	siete	informate	quando	si	parla	di	acne?	Le	mamme	che	hanno	figli	adolescenti	sanno	
bene	cosa	vuol	dire	ritrovarsi	in	casa	ragazzi	e	ragazze	che	si	lamentano	perché	la	loro	pelle	è	
ricoperta	di	antiestetici	brufoli.	Solo	che	sono	poche	le	mamme	che	sottopongono	i	loro	figli	a	una	
visita	specializzata	dal	dermatologo,	nella	convinzione	che	l'acne	sia	una	condizione	transitoria	
legata	all'adolescenza	e	allo	sbalzo	ormonale	che	la	caratterizza.	Proprio	per	questo	motivo,	e	per	
incentivare	i	genitori	a	considerare	l'acne	una	malattia	seria,	l'Osservatorio	VediamociChiara,	in	
collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	ha	lanciato	una	campagna	di	sensibilizzazione	sull'acne.		
	
Analizzando	i	dati	emersi	dalla	survey	“Acne	e	Giovani”	emerge	infatti	una	situazione	abbastanza	
preoccupante:	gli	adulti	hanno	idee	confuse	su	quali	siano	le	cause	dell'acne	e	le	cure	più	
appropriate	per	curare	questo	disturbo.	Tra	le	risposte	che	hanno	avuto	più	successo,	ecco	che	
l'acne	viene	considerata	causata	da	inquinamento	atmosferico	(78%),	cattiva	alimentazione	
(66%)e	virus	(18%).	Grande	confusione	anche	su	quelle	che	sono	le	cure	anti-acne	da	utilizzare:	il	
20%	si	affida	alla	pulizia	del	viso	dall'estetista	che	di	per	sé	viene	considerata	sufficiente	per	la	cura	
di	questa	malattia	della	pelle.	Pillola	anticoncezionale,	rimedi	naturali	e	prodotti	consigliati	da	
estetiste	o	farmacisti	sono	gli	altri	metodi	utilizzati	per	la	cura	dell'acne.		
	
Un	quarto	delle	mamme	intervistate	ritiene	che	l'acne	sia	una	patologia	che	sparisce	col	tempo	e	
che	si	debba	intervenire	solo	quando	la	situazione	è	molto	grave	(43%),	o	quando	tutto	ciò	che	è	
stato	tentato	non	ha	dato	i	risultati	sperati	(26%).	Sono	solo	l'8%	le	mamme	che,	per	
salvaguardare	la	salute	della	pelle	dei	loro	figli,	hanno	deciso	di	portarli	da	un	dermatologo,	
facendo	la	cosa	più	giusta	visto	che	l'acne	è	una	malattia	che,	per	essere	risolta	con	successo,	ha	
bisogno	del	parere	e	di	una	terapia	prescritta	da	un	esperto.	Per	sensibilizzare	giovani	e	adulti	
sulla	importanza	di	una	corretta	informazione	sull'acne,	l'Osservatorio	VediamociChiara,	in	
collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,	ha	lanciato	una	
campagna	che	ha	nel	mirino	soprattutto	i	genitori.	Sono	loro	i	primi	a	dover	capire	di	quanto	il	fai	
da	te	sia	sconsigliato	per	la	cura	dell'acne.	Tutte	le	info	sul	sito	di	VediamociChiara.	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	
	
http://www.letteraf.com/acne-campagna-informazione-per-saperne-di-piu/	
	
Una	campagna	mirata	alla	sensibilizzazione	sull'acne:	è	quella	lanciata	da	VediamociChiara,	in	
collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,	con	l'obiettivo	di	
informare	su	una	malattia	largamente	sottovalutata	in	Italia.	Quanti	adolescenti	soffrono	di	acne?	
E	quanti	si	sono	fatti	vedere	da	un	dermatologo	esperto	affidandosi	dunque	ad	una	cura	mirata	in	
grado	di	risolvere	questo	disturbo	e	dare	modo	alla	pelle	di	tornare	quella	di	un	tempo?	
	
Da	una	ricerca	condotta	e	promossa	dall’Osservatorio	VediamociChiara	i	dati	che	emergono	sono	
piuttosto	imbarazzanti:	moltissimi	genitori	con	figli	adolescenti	che	soffrono	di	acne	sostengono	di	
affidarsi	a	cure	improvvisate	senza	avere	mai	consultato	un	esperto.	Molti	adulti	non	conoscono	
nemmeno	le	cause	dell'acne	che	vengono	individuate	in	inquinamento	atmosferico	(78%),	cattiva	
alimentazione(66%)	e	virus	(18%).	I	rimedi	contro	l'acne	sono	piuttosto	improvvisati:	vanno	da	una	
pulizia	approfondita	del	viso	dall'estetista,	all'utilizzo	della	pillola	contraccettiva;	il	13%	degli	
intervistati	sostiene	di	affidarsi	a	semplici	impacchi	con	il	limone	per	curare	la	pelle	affetta	da	
acne,	altri	aspettano	che	passi	il	disturbo,	considerandolo	dunque	transitorio.	Solo	una	minima	
percentuale	(8)	porta	i	figli	dal	dermatologo	per	capire	come	risolvere	il	problema	alla	radice	ed	
evitare	tutta	una	serie	di	conseguenza	dannose	per	la	pelle	(molti	si	affiano	al	parere		di	farmacisti	
o	estetiste).	Senza	contare	che	l'acne	può	avere	anche	pesanti	risvolti	a	livello	psicologico	in	una	
età,	quella	dell'adolescenza,	dove	avere	un	viso	pieno	di	segni	può	rappresentare	davvero	un	
disagio	nel	confronto	con	gli	altri	coetanei.	
	
C'è	tanto	da	sapere	sull'acne	ed	ecco	il	motivo	della	campagna	di	sensibilizzazione	lanciata	da	
VediamociChiara	che	sul	suo	sito	rilascia	tutta	una	serie	di	informazioni	utili	per	sapere	molto	di	
più	su	un	argomento	a	molti	sconosciuto.	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	
http://www.mondobenessereblog.com/2015/12/28/acne-come-curarla-modo-giusto-
campagna-vediamocichiara/	
	
Sono	moltissimi	gli	adolescenti	che	soffrono	di	acne	e	che	ogni	giorno	devono	lottare	con	
antiestetici	brufoli	che	spesso	provocano	anche	un	certo	disagio:	nonostante	tutto	l'acne	è	ancora	
una	malattia	molto	sottovalutata	in	Italia	che	si	pensa	possa	passare	da	sola,	perché	soltanto	
legata	a	un	periodo	di	enorme	caos	ormonale	(come	quello	che	appunto	vivono	gli	adolescenti).	
Non	è	così:	l'acne	è	una	malattia	vera	e	propria	che	necessita	di	cure	specifiche	per	passare.	E	
proprio	per	combattere	la	disinformazione	su	quella	che	è	a	tutti	gli	effetti	una	patologia	della	
pelle	ecco	che	l'Osservatorio	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	
partecipazione	di	Avantgarde,	ha	lanciato	una	campagna	di	sensibilizzazione	che	si	pone	come	
obiettivo	primario	quello	di	informare	sull'acne,	sulle	cause	e	soprattutto	sulle	cure	più	adatte	da	
seguire	per	salvaguardare	la	salute	della	pelle,	fortemente	provata	quando	si	soffre	di	acne.	
	
Anche	perché	i	dati	emersi	dalla	ricerca	condotta	dalla	survey	Acne	e	Giovani,	il	quadro	che	viene	
fuori	è	abbastanza	negativo:	i	genitori	sono	i	primi	che	sottovalutano	l'acne,	non	a	caso	solo	l'8%	di	
loro	ha	portato	i	ragazzi	dal	dermatologo	per	sottoporli	a	una	visita	specialistica.	Sono	molti	di	più	i	
genitori	che	pensano	che	sia	questa	una	malattia	semplicemente	legata	all'inquinamento	o	alla	
cattiva	alimentazione.	Ancora,	c'è	anche	chi	pensa	che	l'acne	sia	dovuta	ad	un	virus	ed	è	forse	
questa	la	risposta	più	allarmante	che	fa	capire	di	quanta	confusione	ci	sia	al	riguardo.	Le	cure	
contro	l'acne	sono	per	la	maggior	parte	improvvisate.	Molti	pensano	che	sia	sufficiente	la	pulizia	
del	viso	una	volta	al	mese	per	curare	la	pelle,	altri	credono	che	la	pillola	contraccettiva	sia	lo	
strumento	più	efficace	contro	i	brufoli	delle	ragazze.	Altri	ancora,	sostengono	che	semplici	rimedi	
naturali,	per	esempio	degli	impacchi	a	base	di	limone,	siano	sufficienti	per	detergere	la	pelle	a	
fondo	e	combattere	l'acne.	Molto	alta	la	percentuale	di	coloro	che	usano	prodotti	anti-acne	
consigliati	direttamente	dall'estetista	di	fiducia	o	dal	farmacista.	L'acne	è	insomma	una	malattia	
che	necessita	di	essere	conosciuta	meglio	ed	è	questo	l'obiettivo	della	campagna	lanciata	da	
VediamociChiara	che	sul	suo	sito	ufficiale	dà	tutte	le	informazioni	utili	a	curare	nel	modo	giusto	
l'acne.	
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vediamocichiara/	
	
	
Sono	moltissime	le	persone,	soprattutto	giovani,	che	soffrono	di	acne:	e	nonostante	si	sia	fatto	
molto	negli	ultimi	anni	per	la	cura	di	quella	che	a	tutti	gli	effetti	può	essere	definita	una	malattia	
della	pelle,	si	conosce	ancora	poco	al	riguardo.	A	sottolineare	questo	aspetto	è	una	ricerca	
condotta	dalla	survey	Acne	e	Giovani		lanciata	dall’Osservatorio	VediamociChiara,	in	
collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	che	ha	puntato	il	dito	sulla	mancanza	di	informazioni	da	
parte	di	genitori	e	figli	in	materia	di	acne.	
	
Molti	i	giovani	che	ne	soffrono	ma	tra	loro,	e	soprattutto	tra	i	loro	genitori,	sono	pochi	coloro	che	
prendono	sul	serio	questo	problema.	L'acne	è	ad	oggi	una	malattia	sottovalutata	che	viene	
trattata	molto	spesso	con	il	fai	da	te,	usando	prodotti	consigliati	da	amici	che	non	curano	bene	la	
malattia	con	conseguenze	spesso	dannose	sulla	pelle.		
	
Intervistati	sull'acne,	i	genitori	hanno	dato	una	serie	di	risposte	che	non	fanno	altro	che	
confermare	quanto	detto	sopra,	ovvero	che	è	questa	un	disturbo	del	quale	si	conosce	davvero	
poco.	Tra	le	cause	dell'acne	è	stato	individuato	lo	smog	come	causa	primaria	(78%),	seguito	da	
una	cattiva	alimentazione	(68%),	accumuli	di	grasso	sotto	la	pelle	(66%)	e	presenza	di	un	virus	
(18%).	Insomma	sulle	cause	vere	di	questa	malattia	della	pelle	c'è	davvero	tanta	confusione	e	
tanta	ce	ne	è	anche	sulle	informazioni	relative	alle	cure	da	poter	mettere	in	pratica	per	risolvere	
questo	disturbo	alla	radice.	Pulizia	del	viso,	pillola	contraccettiva,	impacchi	con	il	limone	sono	i	
rimedi	più	gettonati	per	la	cura	di	questo	disturbo;	solo	l’8%	ha	portato	i	figli	dal	dermatologo,	
prendendo	sul	serio	la	cosa,	mentre	sono	molti	di	più	quelli	che	si	affidano	a	cure	consigliata	dalla	
estetista	o	dal	farmacista.	
	
Ecco	perché	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	
Avantgarde,	ha	deciso	di	confezionare	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	comunicazione	rivolta	
alle	famiglie	con	figli	giovani:	l'obiettivo	è	quello	di	fornire	quante	più	informazioni	possibili	per	far	
capire	che	l'acne	è	una	malattia	da	curare	con	serietà,	per	ridurre	al	minimo	i	danni	sulla	pelle.	
Tutte	le	info	sul	sito	ufficiale	VediamociChiara.	
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L'acne	è	una	malattia	della	pelle	che	caratterizza	molto	spesso	il	periodo	dell'adolescenza	anche	
se,	in	minimi	casi,	è	questo	un	disturbo	che	si	registra	anche	quando	si	è	già	cresciuti.	Tuttavia,	a	
partire	dai	13	anni	di	età	e	fino	ai	18-19,	l'acne	può	fare	spesso	capolino	con	conseguenze	spesso	
spiacevoli	in	coloro	che	ne	soffrono	con	una	certa	evidenza.	La	pelle	si	macchia	di	antiestetici	
brufoletti	rossi	che	si	riempiono	di	pus	e	che	di	certo	non	regalano	un	aspetto	così	esaltante.	Ma	
proprio	per	questo	motivo,	e	per	venirne	a	capo	in	tempi	rapidi,	è	importante	che	l'acne	sia	
considerata	a	tutti	gli	effetti	una	malattia	della	pelle	e	non	semplicemente	una	condizione	legata	
all'adolescenza.	E'	con	questo	obiettivo	che	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	
Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,	ha	lanciato	una	campagna	di	sensibilizzazione	non	solo	
tra	i	giovani	ma	anche	tra	i	genitori.	Un	modo	per	fornire	maggiori	informazioni	su	questo	disturbo	
e	consentire	cure	corrette	e	mirate,	capaci	di	risolvere	il	problema.	Anche	perché	curare	l'acne	con	
rimedi	fai	da	te	non	è	di	certo	la	strada	migliore	da	seguire	per	numerosi	motivi:	i	tempi	di	
guarigione	si	allungano	e	la	pelle	ne	risente.		
	
A	lanciare	l'allarme	su	quanto	poco	sia	conosciuta	l'acne	è	stata	una	ricerca	condotta	
dall'Osservatorio	VediamociChiara.	Analizzando	i	dati	dalla	survey	Acne	e	Giovani	è	mersa	una	
sostanziale	disinformazione	su	questa	malattia,	disinformazione	che	colpisce	non	solo	gli	
adolescenti	ma	anche	i	grandi.	Per	i	genitori	l'acne	è	solo	una	questione	di	inquinamento	
atmosferico	/78%)	e	cattiva	alimentazione	(66%).	C'è	anche	chi	pensa	(18%)	che	l'acne	sia	una	
malattia	causata	da	un	virus.	Molta	confusione,	dunque,	sulle	cause	di	questo	disturbo	che	viene	
curato	con	rimedi	fai	da	te	che	non	prevedono	una	regolare	visita	al	dermatologo,	come	invece	
dovrebbe	essere.	L'acne	allora	viene	curata	con	prodotti	consigliati	da	amici,	farmacisti	o	estetista,	
con	una	semplice	pulizia	del	viso,	con	pillola	contraccettiva	o	con	rimedi	naturali	tipo	acqua	e	
limone,	sfruttando	le	proprietà	dell'agrume	che	deterge	a	fondo	la	pelle	(ma	questo	non	è	
sufficiente	quando	si	soffre	di	acne	e	anzi,	potrebbe	anche	scatenare	effetto	contrario).	
	
A	questi	dati	confusi	si	aggiungono	anche	quelli	relativi	alla	ricerca	di	informazioni	su	una	
presenza	eccessiva	di	brufoli	sulla	pelle.	L’informazione	su	cosa	è	l'acne	e	su	come	curarla	è	
condivisa	dagli	adolescenti	tra	amici	(32%)	o	cercata	su	internet	(37%).	Insomma	l'acne	ha	bisogno	
di	essere	considerata	una	malattia	a	tutti	gli	effetti	per	essere	curata	nel	miglior	dei	modi	e	senza	
strascichi.	
Leggi	di	più	su	VediamociChiara.	
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Mondogossip	-	Acne	e	giovani	
	
Cameron	 Diaz,	 Katy	 Perry	 e	 Salma	 Hayek:	 che	 cos’hanno	 in	 comune?	 A	 guardarle	 sfilare	 sul	
tappeto	 rosso	 sembrano	 semplicemente	 perfette,	 ma	 sono	 sono	 alcune	 delle	 star	 che	 hanno	
sofferto	di	acne	giovanile.	

L’acne	giovanile	 resta	un	problema	 che	affligge	democraticamente	 la	maggior	parte	dei	 ragazzi,	
ma	che	ancora	oggi	resta	sottovalutato	come	emerge	dai	dati	diffusi	da	una	ricerca	condotta	dalla	
survey	Acne	e	Giovani	e	lanciata	dall’Osservatorio	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	
Acne	Board.		

E	se	i	ragazzi	sono	consapevoli	di	quanto	purtroppo	sia	fin	troppo	importante	l’aspetto	fisico	per	
essere	accettati	in	società	e	che	si	affidano	a	ricerche	su	internet	(37%)	o	consigli	degli	amici	(32%)	
per	capire	come	intervenire	e	risolvere	il	problema	dell’acne,	è	pur	vero	che	in	merito	esiste	molta	
disinformazione.	Se	per	la	maggior	parte	degli	intervistati	a	causare	l’acne	sono	l’inquinamento	e	
lo	smog	(per	il	78%),	la	cattiva	alimentazione	(per	il	66%)	se	non	addirittura	un	virus,	(per	il	18%),	
anche	le	cure	per	debellare	il	problema	lasciano	a	desiderare	e	vengono	per	lo	più	fornite	da	amici	
e	parenti	poco	informati	o	competenti	sulla	materia.		

La	maggior	parte	delle	mamme	pensa	che	l’acne	passi	naturalmente	con	il	trascorrere	del	tempo	o	
che	 sia	 necessario	 intervenire	 solo	 quando	 la	 situazione	 peggiora	 o	 i	 tentativi	 precedenti	 non	
hanno	dato	 risultati,	ma	solo	 l’8%	di	 loro	porta	 il	 figlio	dal	dermatologo	per	una	cura	mirata.	La	
maggior	 parte	 delle	 persone	 (circa	 il	 20%)	 sceglie	 la	 pulizia	 periodica	 dall’estetista,	 il	 20%	 delle	
ragazze	si	affida	alla	pillola	contraccettiva,	il	13%	opta	per	impacchi	naturali	con	il	limone	e	il	12%	
non	fa	nulla,	aspettando	che	l’acne	sparisca	da	sé.		

Eppure	intervenire	con	una	terapia	mirata	del	dermatologo	e	non	del	farmacista	o	dell’estetista	è	
fondamentale	per	evitare	conseguenze	dannose	sul	viso	e	sul	corpo	dei	ragazzi:	è	per	questo	che	
VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board	e	la	partecipazione	di	Avantgarde,	ha	
lanciato	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	comunicazione	sull’informazione	dell’acne	giovanile,	
un	problema	molto	sentito	dai	giovani	consapevoli	che	ritengono	che	possa	influire	negativamente	
sulla	propria	immagine	(49%),	sulla	propria	vita	sociale	(61%)	o	nell’essere	accettati	dall’altro	sesso	
(97%).	 Tutte	 le	 ulteriori	 informazioni	 sulla	 campagna	 sono	 disponibili	 sul	 sito	 ufficiale	
VediamociChiara.		
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Acne	e	giovani	
	

VediamociChiara,	 in	 collaborazione	 con	 l’Italian	 Acne	 Board	 e	 la	 partecipazione	 di	 Avantgarde,	
lancia	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	comunicazione	sull’acne	giovanile:	rivolta	alle	famiglie	
con	figli	adolescenti.	La	campagna	intende	fornire	informazioni	corrette	su	un	problema	della	pelle	
tanto	diffuso	quanto	sottovalutato.		

Intervistati	 in	merito	 nell’ambito	 di	 una	 ricerca	 lanciata	 dalla	 survey	Acne	 e	Giovani	 e	 condotta	
dall’Osservatorio	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board,	genitori	e	figli	hanno	
fornito	risposte	poco	confortanti	sul	tema,	sostenendo	che	siano	lo	smog	e	l’inquinamento	(per	il	
78%),	 la	 cattiva	 alimentazione	 (per	 il	 66%),	 gli	 accumuli	 di	 grasso	 sotto	 la	 pelle	 (per	 il	 66%)	 e	
addirittura	un	virus	(per	il	18%)	le	cause	dell’acne.		

E	 se	 le	 cure	 cui	 affidarsi	 per	 risolvere	 il	 problema	 vengono	 elargite	 da	 conoscenti	 e	 amici	 non	
stupisce	nemmeno	che	 la	 scelta	della	 cura	contro	 l’acne	sia	 inadeguata	o	 sbagliata:	 la	maggiore	
parte	dei	giovani	si	affida	alla	pulizia	del	viso,	all’uso	della	pillola	contraccettiva,	agli	impacchi	con	il	
limone	o	 aspettano,	 sperando	 che	 l’acne	 sparisca	 da	 sola,	mentre	 solo	 8%	ha	 portato	 i	 figli	 dal	
dermatologo	affidandosi	alla	cura	di	uno	specialista.		

Se	 il	 problema	dell’acne	 giovanile	 sembra	 essere	 sottovalutato	 anche	dalle	mamme	 intervistate	
che	sostengono	sia	 importante	 intervenire	solo	quando	 la	situazione	è	molto	grave	(43%),	è	pur	
vero	che	la	campagna	di	sensibilizzazione	di	VediamociChiara	intende	invece	porre	l’attenzione	sul	
problema	 che	 influenza	 la	 qualità	 della	 vita	 dei	 ragazzi	 in	 una	 società	 sempre	 più	 attenta	
all’immagine.	La	maggiore	parte	dei	ragazzi	intervistati	sostiene	che	l’acne	influisca	negativamente	
sulla	 propria	 immagine	 (49%),	 sulla	 propria	 vita	 sociale	 (61%)	 e	 che	 rappresenti	 un	 ostacolo	
nell’essere	accettati	dall’altro	sesso	(97%).		

Intervenire	 in	modo	corretto	è	 importante	per	evitare	conseguenze	 importanti	e	 irreversibili	 sul	
viso	e	sul	corpo.	Tutte	informazioni	sono	disponibili	sul	sito	ufficiale	VediamociChiara.	
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In	 una	 società	 particolarmente	 attenta	 all’immagine,	 l’acne	 giovanile	 può	 rappresentare	 un	
problema	 concreto	 che	 influenza	 negativamente	 la	 qualità	 della	 vita	 sociale	 dei	 ragazzi	
condannandoli	all’esclusione	dal	gruppo.		
Stando	 ai	 dati	 di	 una	 recente	 ricerca	 condotta	 dalla	 survey	 Acne	 e	 Giovani	 e	 lanciata	
dall’Osservatorio	VediamociChiara,	 in	 collaborazione	 con	 l’Italian	Acne	Board,	 emerge	 che	per	 il	
97%	 dei	 ragazzi	 l’acne	 è	 un	 ostacolo	 ad	 essere	 accettati	 dall’altro	 sesso,	 per	 il	 61%	 influisce	
negativamente	sulla	vita	sociale	e	per	49%	danneggi	la	propria	immagine.		
	
Insomma,	 se	 non	 vanno	 sottovalutate	 le	 reali	 conseguenze	 psicologiche	 dei	 ragazzi	 nella	
quotidiana	vita	di	relazione,	in	gruppo	o	con	l’altro	sesso,	è	pur	vero	che	l’acne	giovanile	resta	una	
malattia	 sottovalutata	 che	 spesso	e	 volentieri	 viene	 trattata	 senza	 la	 consulenza	di	 competenze	
specializzate	ricorrendo	al	semplice	fai	da	te	o	ai	consigli	di	amici	e	parenti.		
E	se	il	20%	delle	ragazze	si	affida	alla	pillola	contraccettiva	per	risolvere	il	problema,	un	altro	20%	
dei	 giovani	 ricorre	 alla	 pulizia	 periodica	 dall’estetista,	 il	 13%	 opta	 per	 impacchi	 con	 il	 limone	
(sperando	nella	 sue	proprietà	 astringenti)	 e	 il	 12%	 sostiene	aspetta	 che	passi	 da	 sola.	 Solo	 l’8%	
delle	mamme	italiane	decide	di	portare	il	figlio	dal	dermatologo	e	risolvere	realmente	il	problema.	
Se	pensiamo	poi	che	il	solo	il	29%	dei	ragazzi	che	stanno	curando	l’acne	segue	la	cura	prescritta	dal	
dermatologo	mentre	oltre	la	metà	si	affida	ai	consigli	del	farmacista	o	dell’estetista,	è	chiaro	che	
esiste	un	problema	reale.		

È	per	intervenire	su	questo	desolante	quadro	che	VediamociChiara,	in	collaborazione	con	l’Italian	
Acne	 Board	 e	 la	 partecipazione	 di	 Avantgarde,	 ha	 lanciato	 una	 nuova	 campagna	 di	
sensibilizzazione	e	comunicazione	che	coinvolga	i	genitori	per	comprendere	e	far	comprendere	ai	
figli	 il	 problema	 dell’acne	 e	 intervenire	 adeguatamente	 attraverso	 le	 terapie	 prescritte	 dal	
dermatologo	evitando	il	fai	da	te	e	migliorando	la	qualità	della	vita	dei	ragazzi	nella	società.	Tutte	
le	ulteriori	informazioni	sulla	survey	sono	disponibili	sul	sito	ufficiale	VediamociChiara.	
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Acne	e	giovani	

	

Acne	giovanile:	un	problema	democratico	almeno	quanto	le	smagliature	e	la	cellulite	per	le	donne	
che	 spesso	 e	 volentieri	 però	 viene	 sottovalutato	 anche	 dalle	mamme	 italiane,	 tradizionalmente	
molto	attente	alla	salute	dei	loro	figli.		

Il	 quadro	 sul	 comportamento	 di	 mamme	 e	 ragazzi	 davanti	 al	 problema	 dell’acne	 giovanile	 è	
semplicemente	desolante,	come	emerge	chiaramente	dai	dati	dalla	 survey	Acne	e	Giovani	 in	un	
ricerca	 lanciata	dall’Osservatorio	VediamociChiara,	 in	collaborazione	con	l’Italian	Acne	Board.	Un	
quarto	delle	mamme	intervistate	sostiene	che	l’acne	sia	una	patologia	che	sparisca	con	il	tempo,	
che	sia	necessario	intervenire	solo	quando	la	situazione	diventa	molto	grave	(per	il	43%)	o	quando	
le	 cure	 tentate	 non	 hanno	 offerto	 i	 risultati	 sperati	 (per	 il	 26%).	 L’acne	 resta	 un	 problema	
sottovalutato	per	 la	maggior	parte	delle	persone	che	ritengono	sia	causato	principalmente	dallo	
smog,	dalla	cattiva	alimentazione,	o	addirittura	dalla	presenza	di	un	virus.	Chiaramente	anche	 le	
cure	scelte	per	contrastare	l’acne	non	sono	appropriate:	solo	l’8%	delle	mamme	italiane	si	rivolge	
al	dermatologo,	mentre	la	maggior	parte	dei	ragazzi	si	affida	ai	consigli	di	amici	e	parenti	e	opta	
per	 la	 pulizia	 periodica	 dall’estetista	 (il	 20%).	 Se	 le	 ragazze	 ricorrono	 alla	 pillola	 contraccettiva	
(20%),	alcuni	 fanno	 impacchi	con	 il	 limone	(il	13%)	e	un	buon	12%	 incrocia	 le	dita	sperando	che	
passi	 da	 sola.	 Eppure	 la	maggior	 parte	 dei	 ragazzi	 continuano	 a	 cercare	 (soprattutto	 via	 Yahoo	
Answer)	 informazioni	su	che	cosa	sia	 l’acne	e	su	come	possa	essere	risolta:	 in	una	società	come	
quella	 odierna,	 dove	 l’apparenza	 è	 sempre	 più	 importante,	 i	 giovani	 temono	 che	 l’acne	 possa	
rovinare	 la	 loro	 immagine	 (49%),	 danneggiare	 la	 propria	 vita	 sociale	 (61%)	 o	 compromettere	 i	
rapporti	 con	 dall’altro	 sesso	 (97%).	 La	 campagna	 di	 sensibilizzazione	 e	 comunicazione	 di	
VediamociChiara,	 in	 collaborazione	 con	 l’Italian	 Acne	 Board	 e	 la	 partecipazione	 di	 Avantgarde	
intende	 intervenire	per	 spiegare	 come	affrontare	 l’acne	giovanile	e	 far	 comprendere	quanto	 sia	
importante	 seguire	 una	 corretta	 terapia	 prescritta	 dal	 dermatologo.	 Tutte	 le	 informazioni	 sulla	
survey	e	sulla	campagna	sono	disponibili	sul	sito	ufficiale	VediamociChiara.		
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La campagna

"VediarnociChiara"
per curare l'acne

Solo 18 per cento dei genitori
porta il figlio con lacne dal
dermatologo, mentre quasi il
20% privilegia la pulizia
dall'estetista o la pillola
contraccettiva, nel caso delle
ragazze. 1113% fa impacchi
con il limone e circa il 12%
pensa che il problema «passi
da solo'>. Sono alcuni dei dati
emersi dalla survey "Acne e
Giovani" per fotografare il
comportamento di genitori e
figli riguardo all'acne in
Italia. L'indagine è stata
lanciata dal blog
"VediamociChiara"
(www.vediamocichiara.it),
sulla salute e il benessere
delle donne, in
collaborazione con l'Italian
Acne Board e ha prodotto
quasi 2.400 questionari. E
emerso che l'acne è molto
sottovalutata, spiegano gli
esperti. Quasi un quarto
delle mamme intervistate
ritiene che si tratti di una
patologia che sparisce con il
tenipo e che si debba
intervenire solo quando la
situazione è molto grave o
quando tutto ciò che è stato
tentato non ha dato risultati.
Visto l'esito dell'indagine,
VediamociChiara con
l'ItalianAcne Board e
Avantgarde, hanno messo a
punto una campagna di
sensibilizzazione
(www.italianacneboard.it).
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